
4 IL FATTO
 

Mercoledì 31 luglio 2019 il Giornale

L
o sfogo del capo della Po-
lizia, Franco Gabrielli, fa
salire la preoccupazione

per il mantenimento di un
buon livello di sicurezza nel
Paese. Ieri da Catania ha lancia-
to il suo grido di allarme: «Ab-
biamo un buco di organico che
non è stato colmato in questi
anni. La mia amministrazione
in questomomento ha pocome-
no di 99mila uomini rispetto ai
117mila che avrebbe dovuto
avere ed ai 106mila che poi la
Legge Madia ha ripristinato».
E ha proseguito: «Siccome sia-

mo in un Paese che non ha la
capacità prospettica e non rie-
sce a guardare oltre un palmo
dal proprio naso, oggi raccoglia-
mo tutto quello che è stato semi-
nato emolte cose hanno tempi-
stiche che non sono assoluta-
mente comprimibili. Siamo nel
corso di una tempesta perfetta -
ha chiarito poi - perché oggi noi
siamo i gestori di quella che è

stata la stagione del blocco del
turn-over». E poi un altro focus:
«Essendo stati gli arruolamenti
fatti massivamente negli anni
Ottanta, la gente ora sta andan-
do in pensione. Arriverà perso-
nale, ma nel frattempo altri se
ne andranno e quindi il saldo
nei prossimi anni lungi dall’au-
mentare, diminuirà. Si abbasse-
rà l’età media. Avremo una si-
gnificativa presenza sul territo-
rio - ha concluso - di ragazzi e
ragazze più giovani, ma avremo
undeficit di professionalità per-
ché le persone anziane che van-
no via si portano dietro l’espe-
rienza».
Una situazione più volte se-

gnalata anche damolti poliziot-
ti, che nelle questure sono in
affanno per la carenza di organi-

co. Si ricorderà il caso di Livor-
no, dove per garantire otto uo-
mini per la scorta (autisti com-
presi) del Presidente emerito
Giorgio Napolitano e signora, si
è lasciato un territorio su cui in-
sistono problemi di spaccio e
criminalità, scoperto.
L’impegno del Viminale c’è e

si è visto, ma i tagli e il blocco
del turn-over causato dai gover-
ni precedenti all’attuale hanno
portato a una situazione di stal-
lo che non fa bene al Paese e
alla Polizia.
Il senatore Maurizio Gasparri

(Forza Italia), alla luce delle di-
chiarazioni del Capo della Poli-
zia ricorda che «la stessa cosa
accade per l’Arma dei Carabi-
nieri e per le altre forze di poli-
zia. Le parole di Gabrielli - spie-

ga - rendono ancora più urgen-
te la nostra proposta. Il governo
al Senato rinunci alla fiducia
sul decreto sicurezza, noi di For-
za Italia ci concentreremmo su
un unico emendamento che
stanzi minimo un miliardo per
un piano di assunzioni straordi-
narie o per il rinnovo del con-
tratto per le forze di polizia».
Per poi dire ancora: «Il gover-

no non può dire no a questa
nostra proposta, in cambio del-
la quale garantiremmo un iter
rapido del provvedimento per
consentire in tempo rapido alla
Camera di ratificare la modifica
da noi richiesta. I mezzi per le
forze di polizia servono con ur-
genza. È inutile la retorica da
social network con una solida-
rietà fatta di parole, servono fat-
ti». «Gabrielli - specifica il sena-
tore - certifica uno stato di disa-
gio e certamente non parla a ca-
so. Il Senato risponda accoglien-
do la proposta di Forza Italia:
minimo unmiliardo da stanzia-
re subito per organici e contrat-
to».
Le forze dell’ordine, peraltro,

da anni lamentano la carenza
di strumenti adeguati alla dife-
sa. Solo da poco tempo è stato
introdotto il taser e c’è necessi-
tà di nuove divise, giubbotti an-
tiproiettile e tutto il necessario
a rendere efficiente l’intervento
sul campo.

Fausto Biloslavo

«In Italia si indignano perché han-
no bendato un assassino» è il titolo di
un fotomontaggio sui social che mette
assieme le foto, ben più drammatiche,
di arrestati con gli occhi coperti dalle
polizie di mezza Europa oltre che da-
gli israeliani e negli Stati Uniti. Il col-
po d’occhio rende perfettamente
l’idea che bendare un sospetto è una
prassi di sicurezza. Anche se duramen-
te censurata dal Consiglio d’Europa.
L’aspetto paradossale è che le forze

dell’ordine in Canada, Stati Uniti,
Francia e Germania hanno addirittu-
ra in dotazione non una
semplice benda da mosca-
cieca, ma il «Pol-i-veil». Un
vero e proprio cappuccio,
che si può comprare in rete
e serve a garantire la sicurez-
za degli agenti oltre ad evita-
re che un criminale conma-
lattie infettive possa sputare
sui poliziotti. Il cappuccio in stile
Guantanamo viene usato dalla polizia
stradale di Toronto, oltre che dagli
agenti di Los Angeles, quando devono
arrestare gli ubriachi e figuriamoci de-
gli assassini. Disponibile in bianco e
blu oppure arancione o trasparente
viene pubblicizzato dalla polizia tede-
sca.
La versione blu, che non ti permette

di vedere nulla, è stata tranquillamen-
te utilizzata dall’antiterrorismo france-
se nel maggio scorso quando hanno
scoperto dopo 17 anni di latitanza Jo-

su Ternera, nome di battaglia dell’ulti-
ma capo dell’Eta basca ancora in cir-
colazione. Nessuno si è scandalizzato
per la foto «drammatica» dell’arresta-
to con il cappuccio in testa, che veni-
va portato via dal palazzo di giustizia
della città francese di Bonneville.
Nel 2015 i giornali di mezzomondo,

compresi ovviamente quelli italiani,
hanno pubblicato la foto del jihadista
Ayoub El-Khazzani, che voleva com-
piere una strage su un treno ad alta
velocità. Per fortuna lo hanno blocca-
to tre militari americani in vacanza. Il

seguace del Califfo è stato arrestato e
portato in aula non solo bendato, ma
pure scalzo. Non si è registrata l’indi-
gnazione del caso italiano con il giova-
ne americano bendato, che ha parteci-
pato all’uccisione del carabiniere Ma-
rio Cerciello Rega.

Pure la tranquilla polizia olandese
copre gli occhi ai criminali appena cat-
turati. Due anni fa ha fatto scalpore la
retata ad Amsterdam contro il cartello
Kinahan, un’organizzazione dedita al
traffico di droga con ramificazioni in
Olanda, Belgio e Irlanda. Le immagini
degli arrestati bendati sono rimbalza-
te sui media olandesi e irlandesi.
La Spagna è stata censurata dal Con-

siglio d’Europa per l’uso eccessivo di
cappucci e bende sugli occhi. Lo scor-
so ottobre i tedeschi, che dovevano
trasferire in Marocco, dopo quindici

anni di carcere in Germania, Mounir
al-Motassadek in combutta con la cel-
lula dell’11 settembre, hanno ugua-
gliato Guantanamo. Il prigioniero è
stato trasferito e regolarmente fotogra-
fato dalla stampa non solo bendato e
ammanettato in mezzo a due Rambo,
ma pure con delle cuffie sulle orec-
chie che non gli permettevano neppu-
re di sentire. Quasi nessuno si è scan-
dalizzato.
Il Comitato per la prevenzione del-

la tortura e dei trattamenti degradan-
ti o inumani del Consiglio d’Europa
censura il metodo, ma ammette che
«in certi Paesi ha riscontrato la prati-

ca di bendare le persone du-
rante il fermo di polizia, in
particolare durante gli inter-
rogatori».
Gli israeliani bendano prati-

camente di routine i prigio-
nieri palestinesi e negli Stati
Uniti hanno addirittura una
«sedia di contenimento» per

bloccare un criminale e incappucciar-
lo. Lo scorso anno uno sceriffo di Den-
ver è stato filmato mentre atterrava
un arrestato che era incappucciato e
con le mani legate dietro la schiena.
La polizia lo ha sospeso per quaranta
giorni senza stipendio, ma poi è stato
assolto dal tribunale.
Lamagistratura stabilirà se i carabi-

nieri hanno violato la legge, ma solo
in Italia si scatena una levata di scudi
paradossale, come se fossimo a Guan-
tanamo, per un presunto killer benda-
to per cinque minuti.

IL CASO

COSA SUCCEDE NEL RESTO DEL MONDO

La benda sugli occhi? Indigna solo l’Italia
Dalla Francia agli Stati Uniti, l’utilizzo dei cappucci è una prassi di sicurezza

ALLARME CRIMINALITÀ

L’allarme di Gabrielli:
«Buchi in organico
È la tempesta perfetta»
Per il capo della Polizia mancano 18mila
agenti. Fi: «Si stanzi un miliardo di euro»

di Chiara Giannini

TURN-OVER

Deficit
di esperienza
dai nuovi
pensionamenti

SU MISURA

Sono persino in commercio
copri-volti confezionati per
essere usati in questi casi

DOVE È PRASSI
Altro che

Guantanamo!
Bendare un

fermato è prassi
consolidata in

Germania (in alto
a sinistra),
in Francia

(la seconda e la
quarta in alto da

sinistra), negli
Stati Uniti (sopra),
in Israele (a fianco

a sinistra) e in
Inghilterra (destra)

«I figli dell’impero
statunitense
paghino in Italia»

DI BATTISTA

«Salvini trovi soldi non per il Tav
ma per le forze dell’ordine».
Alessandro Di Battista (nella fo-
to) interviene sul caso dell’omi-
cidio del vicebrigadiere Mario
Cerciello Rega. L’ex deputato
grillino chiama in causa il mini-
stro degli Interni Matteo Salvi-
ni. «Che sia capace di trovare
centinaia di milioni di euro non
per il Tav o per regalarli a Radio
Radicale ma per aumentare ef-
fettivi, stipendi e dotazioni del-
le forze dell'ordine». E a proposi-
to dei due ragazzi americani in-
dagati, conclude: «Che i respon-
sabili dell’omicidio del carabi-
niere Mario Cerciello Rega pa-
ghino tutto e soprattutto paghi-
no in Italia nonostante siano fi-
gli dell’impero statunitense».

Agguato all’Arma




